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NEL MONDO 

Nasce la nuova Germania 
Per la Spd tempi stretti 
per cercare un compromesso 
dopo la bocciatura 
della norma voluta da Kohl 

V 

Corsa alla legge elettorale 
Slitterà il voto pantedesco? 
Il partito liberale conferma l'alleanza con i democri
stiani. La Cdu, riunita da oggi a congresso ad Ambur
go, si unifica con la «sorella» onentale. Ma a poche ore 
dal gran momento dell'unità tedesca è la legge eletto
rale che domina la scena. Dopo la bocciatura della 
Corte costituzionale, andrà rifatta, e in tutta fretta, se si 
vuole mantenere la data del due dicembre per l'elezio
ne del primo parlamento pantedesco. Ma come? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Cedawero.il ri
schio che. dopo la sentenza 
della Corte di Karbruhe che ha 
«bocciato» la legge elettorale, 
salii il voto del due dicembre 
per il primo parlamento unita
rio della nuova Germania7 In 
un pnmo momento sembrava 
escluso, ma ieri qualche dub
bio è cominciato ad affiorare, 
soprattutto nella Spd. Il presi
dente del partito Vogel ha di
chiarato che i socialdemocrati
ci non si faranno ricattare dalla 
necessità dì far presto la nuova 
legge, mentre Reinhard! 
Klimmt. Il capo della campa
gna del candidato alla cancel
leria Oskar Lafontaine, ha det
to erte uno scivolamento della 
data delle elezioni non può es
sere escluso a priori, giacché 
la legge va ntormulata da capo-
a piedi, e non e detto che una 
settimana basti. Per tenere fer
mo il 2 dicembre, infatti, è as
solutamente necessario che la 
nuova legge elettorale sia vara
ta prima del 16 ottobre II che 
significa che. a causa dei tem
pi tecnici, dovrebbe essere ap
provata da Bundestag e Bup-
desiai, entro la fine di questa 
fcetUmana. Ed era questa, 1 ipo
tesi su cui si è lavorato subito 
dopo la pubblicazione della 
sentenza, quando pareva che 
un accordo tra I paniti, per cor
reggere gli aspetu giudicati in-
costituzionali, fosse relativa

mente semplice da trovare Ie
ri, invece, si e cominciato a ca
pire che non e proprio cosi. 
Ogni partito ha cercato di tira
re l'acqua al proprio mulino 
proponendo una sua propria 
«correzione* delle incostituzio
nalità rilevate dalla Corte di 
Karlsruhe Questa, com'è nolo, 
aveva bocciato l'ipotesi di una 
clausola di sbarramento unica 
al 5% calcolata su un unico 
collegio elettorale per tutte le 
forze politiche operanti nelle 
due Germanie, nonché le limi
tazioni imposte dalla legge ai 
collegamenti di lista tra forma
zioni diverse, argomentando 
che tanto l'urta che le altre 
avrebbero danneggiato I partiti 
più piccoli e meno insediati 
nella Repubblica federale. 
Quando, prima il governo fe
derale, poi la Csu e quindi la 
Cdu hanno cominciato a pro
porre le proprie «correzioni» si 
è visto subito che il dibattito, 

grogrammato per giovedì al 
undestag (nel quale saranno 

già rappresentati I parlamenta
ri provenienti dalla ex Camera 
del popolo orientale! e per ve
nerdì al Bundesrat sarà ruttai-, 
irò che semplice fi ministro 
degli Interni Schauble ha pro
posto, per esempio, la deter
minazione di una clausola del 
5% separata in due collegi, uno 
la ex Repubblica federale uno 
la ex Rdt, oppure da calcolare 
al livello dei singoli Under. So-

Cl si prepara alla grande restaura donna «foggia con orgoglio una spina In platino raffronta la Germania 
unita In alto la statua equestre del re prussiano Friedrich WlhWmllitomaaDuesseMorf 

no esattamente le ipotesi su 
cui. quando fu discussa la vec
chia legge, si era acceso lo 
scontro con la Spd, contraria 
per principio (e anche per 
paura della concorrenza a si
nistra che le potrebbe venire 
dal Pds) all'Idea di collegi se
parati La Csu intanto, che è 
dominata dalla necessità di 
salvare la «sorella' onentale 
Dsu. proponeva, per bocca del 
ministro degli Interni bavarese 
Stoiber, una soglia di sbarra
mento «molto bassa», al 2%, 
per esempio, che, guarda ca
so, sarebbe proprio quanto ba
sterebbe ad assicurare alla Dsu 
l'ingresso nel Bundestag È evi
dente che né l'una né l'altra 
ipotesi supererebbero facil
mente l'opposizione socialde
mocratica e 1 tempi sono og
gettivamente molto ristretti per 
cercare compromessi 

La grana istituzionale solle- ' 
vaia dalla Corte di Karlsruhe 
ha messo un po' in ombra, nel
l'immediata vigilia ormai del-
l'-ora x» della Germania unita, 
gli altri avvenimenti polito. 
Che non sono, dopo tutto, di 
poco-conto Ièri mattina si è 
concluso a Norimberga il con
gresso dei liberali-della Fdp 
che hanno, com'era largamen
te scontato, confermato il mi
nistro degli Esteri Genscher co
me capolista per il 2 dicembre 
e ribadita l'alleanza di governo 
con la Cdu-Csu, ma, nel loro 

programma elettorale, hanno 
insento qualche rivendicazio
ne che non mancherà di ac
cendere, in futuro, polemiche 
con i democristiani Come, per 
esempio, la richiesta della ri
duzione della leva militare a 9 
mesi. Il presidente del partito 
Lambsdorff ha ribadito il «no» 
dei liberali a un aumento delle 
tasse per finanziare l'unifica
zione tedesca e ha respinto un 
piano presentato dal cristia
no-democratico Blom, mini
stro federale del Lavoro, per 
l'introduzione di un'assicura
zione sociale obbligatoria che 
favorirebbe soprattutto i citta
dini della ex Rdl Oggi, invece, 
si apre ad Amburgo il congres
so dell'unificazione tra le due 
Cdu. che si svolgerà tutto sotto 
il segno dell'apoteosi di Hel
mut Kohl. Ma non è affatto det
to che nello show, program
mato in modo da larda prolo
go ai festeggiamenti per l'unità 
a Berlino, non si inserisca qual
che elemento di tensione. La 
cooptazione di un certo nume
ro di dirigenti della Cdu dell'est 
negli organismi della nuova 
Cdu Unitaria crea qualche pro
blema, soprattutto per-quanto 
riguarda la carica di vicepresi
dente che dovrebbe essere af
fidata a Lothar de Malzière, sul 
quale continuano a circolare 
voci su prossime rivelazioni su 
suol presunti trascorsi di con
tatti con la Stasi. 

L'Est spera nell'unità nonostante la disoccupazione 
• • BERLINO Realizzare «quello che The tndipendent 
ha definito «a Bold Experiment». un esperimento auda
ce, e cioè l'unificazione delle due Germanie, pone dei 
problemi di una tale portata e di tanta complessità da 
sfiorare quasi l'Impossibile. «L'obiettivo è incredibil
mente ambizioso», è ancora l'opinione del quotidiano 
inglese, «per la prima volta nella storia, una economia 
rigidamente pianificata e centralizzata oltreché com
pletamente assoluta viene assorbita in quella di una vi
cina capitalistica altamente sviluppata» E infatti le diffi
coltà sono enormi lanlo che nessuno è realmente in 
grado di fare previsioni sui costi finali dell'operazione 
in termini finanziari e sociali. 

È ormai chiaro che all'Est I disoccupati toccheranno 
la cifra record di 2 milioni' saranno non solamente I la
voratori di un sistema industriale totalmente obsoleto e 
pertanto obbligalo ad un doloroso processo di ricon
versione e di ristrutturazione Ma interi settori della 
pubblica amministrazione verranno licenziati o man
dati in pensione col 70 per cento dello stipendio Tutti 
gli insegnanti universitari di marxismo-leninismo e lar
ga parte degli altri settori umanistici (si salveranno al
cuni nel campo della storia dell'arte e dell'archeolo-
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già). Tutti i gradi superiori dell'esercito e il personale 
diplomatico. Insomma tutti coloro che hanno fatto car
riera appoggiando attivamente il regime e talvolta lavo
rando anche per la Stasi (la polizia segreta) Per ora il 
governo Kohl evita di quantificare l'ordine di spesa glo
bale per evitare, almeno fino al prossimo 2 dicembre, 
quando si terranno le elezioni pantedesche, di dover 
ammettere quello che ha sempre negato e cioè la ne
cessita di nuove tasse D'altra parte l'introduzione an
che all'Est delle garanzie previste dallo Stato sociale 
(ad esempio l'innalzamento delle pensioni che erano 
a Itvellodi fame) comporta costi enormi 

Come ha rivelato una recente ricerca demoscopica 
condotta dall'istituto di Allensbach su incarico del mi
nistero dell'Economia, attualmente l'atteggiamento 
della popolazione della Germania dell'est sembra ca
ratterizzato da tendenze fortemente contraddittorie Da 
un lato crescono delusione e paura. Dall'altro si man
tiene salda la fiducia nella scelta a favore della unifica
zione monetaria e nella introduzione la più rapida pos
sibile dell'economia di mercato Ad esempio in maggio 

II 57 per cento della popolazione giudicava preoccu
pante la situazione socio-economica della Rdt, percen
tuale che dopo l'introduzione della moneta unica è sa
lita al 66 per cento. E se la disoccupazione riguarda 
•solo» il 5 per cento delta popolazione attiva ben il 54 
percento teme di perdere nei prossimi sei mesi il posto 
di lavoro Ma ecco il quasi paradosso, «I timori riguar
dano l'ambito personale, il destino della propria azien
da, la sicurezza del proprio posto di lavoro e la crescita 
dei prezzi della vita ma quasi per nulla l'evoluzione del
la politica statale e le discussioni ideolglche prò o con
tro la riunificazione» Insomma le esperienze fatte Tino 
ad oggi hanno aumentato le incertezze ma non provo
cato un mutamento del clima sociale. 

Contrariamente a quello ipotizzato dai socialdemo
cratici, nonostante tutto ben il 67 per cento approva 
modi e tempi della riforma monetana e quanti giudica
no il processo di unificazione motivo di felicità erano 
ad agosto il 61 per cento con ro il 63 misurato prima 
del marco unico Quasi il 70 percento è favorevole ad 
una rapida e globale privatizzazione dell'economia e «I 

problemi esistenti non vengono addebitati dalla stra
grande maggioranza della popolazione dell'Est all'eco
nomia di mercato ma ritenuti eredità dei quattro de
cenni dell'economia pianificata» La ricerca ha messo 
conclusivamente in luce che per quanto grandissime 
siano le differenze tra le condizioni e la situazione ini
ziale di oggi rispetto a quelle del 1948 (quando all'O
vest fu operata dal democristiano Erhardt una severa ri
forma monetaria) «lo stato d'animo di fondo e le rea
zioni della popolazioni mostrano degli evidenti paralle
li». 

Se questo è realmente il quadro della dinamica psi-
cologico-poliuca della popolazione della Germania 
est, se cioè dunque l'aumento della crisi economica e 
della insicurezza sociale dovesse risultare un fattore di 
accrescimento delle simpatie nei confronti delle forze 
moderate, la campagna elettorale della Spd sarà tutta 
in salita. E la scelta di Lafontaine di puntare a rallentare 
Il processo di riunificazione proprio per evitare i rischi 
di una crisi sociale si rivelerebbe non certo molto az
zeccata e comunque lontana dal senso comune della 
gente sulla cui pelle era stato sperimentato il tentativo 
di costruire il «comunismo in Germania» 

«TB BERLINO Nell'elegante 
quartiere del Markischcs Ufer. 
un flore all'occhiello urbanisti
co della Berlino di Honccker, 
In una specie di hotel di lusso il 
Dgb, la struttura sindacale del
la Germania occidentale, oc
cupa alcune stanze del quinto 
piano In azione non sono 
dunque solo gli imprenditori o 
i partiti Anche ii sindacato 
vuole «riunllicare» le due Ger
manie Per conoscere prospet
tive, problemi e tappe di que
sto processo abbiamo intervi
state'Peter Seideneck che di 
questa operazione è il cervello 
pensante 

Contrariamente a quanto su
perficialmente ritenuto, nel
l'ex Germania dell'est non 
viene semplicemente reta-
tradotto II •capitalismo». In
fatti accanto alla cosiddetta 
•economia di mercato» si 
tratta di costruire le struttu
re polltico-ammlnUtrative 
dello «Stalo sociale». Una 
delle quali è un vero sinda
cato a differenza di Fdgb, 
qeeDo di regime, che ha rat
to bancarotta, lei è stato in
caricalo dal Dgb di tale com-
pito: quaU «ooo le prospetti
ve? 

La vera fondamentale difficol

tà consiste nella differente ve
locità di sviluppo dell'econo
mia di mercato rispetto a quel
la delle strutture del Welfare. In 
quanto sistema puramente 
economico l'economia di 
mercato si affermerà molto ra
pidamente solo che in sé, se
condo i suol stessi principi, 
non è affatto sociale ma bruta
le È pura concorrenza. Per 
questo il primo problema con
siste nel valutare la velocità di 
costruzione delle strutture del
lo Stato sociale a difesa, del sin
golo Per quanto riguarda il 
sindacato per ora il compilo 
principale consiste nella difesa 
degli interessi immediati dei 
lavoratori per contrastare l'e
norme crescita della disoccu
pazione Siamo sulla difensiva 
e non riusciamo a sviluppare 
quella che definirei la nostra , 
funzione di programmazione 
che è poi quella decisiva Cer
to i sindacati sono una compo
nente fondamentale delle 
strutture di una democrazia 
parlamentare e dell'economia 
sociale di mercato È un im
prescindibile fattore per co
struire un equilibrio nello 
scontro tra gli interessi. Un 
aspetto certamente sorpren
dente e positivo è l'alta dispo-

Ma il sindacato punta 
tutto sulla cogestione 
nlbllilà dei lavoratori qui all'Est 
ad entrare nel sindacato Cre
do che ciò trovi la sua spiega
zione nella gravità dei proble
mi ma anche in un elemento 
psicologico e cioè nel fatto 
che per la prima volta si è liberi 
di decidere 

Quali sono Invece le princi
pali difficoltà? 

La prima consiste nella preve
dibile Impossibilità nel medio 
periodo di riuscire a bloccare 
la crescita della disoccupazio
ne Per ora non siamo in grado 
di creare nuovi posti di lavoro 
Al massimo possiamo cercare 
di difendere quelli esistenti ma 
solo là dove ciò sia economi
camente compatibile con il 
processo di ristrutturazione 
Cioè dovremo impedire che la 
politica del mercato del lavoro 
venga unilateralmente guidata 
dalla logica dell'interesse del 
capitale e dell Impresa Nella 

Rdt esiste un potenziale esplo
sivo soprattutto nelle grandi 
aziende domina un sentimen
to di frustrazione, di delusione 
e di paura I lavoratori hanno 
le tasche piene di partili e poli
tica Per questo i sindacati han
no anche una importante fun
zione politico-sociale ed una 
pericolosa frammentazione 
particolaristico-corporativa. 
Senza per questo cadere nel
l'errore opposto in quello del
la demagogia Oggi è molto fa
cile a Berlino est fare una di
mostrazione contro la disoccu
pazione Il problema è invece 
quello di saper indicare obiet
tivi positivi Non basta essere 
solo «contro» bisogna essere 
«per» 

In che modo è possibile co
niugare la difesa dell'auto
nomia degli interessi del la
voratori con la definizione 
di obiettivi globali? 

Con la Mitbestimmung, con la 
cogestione, bisogna nlanciare 
questo elemento fondamenta
le dell'idea dei «democrazia 
economica» e partecipare al 
processo di costruzione degli 
equilibri economico-sociali ad 
un livello superiore a quello 
aziendale Decisivo è lo svilup
po di una nostra partecipazio
ne alla delmizione di una poli
tica economica al livello regio
nale Non basta prendere posi
zioni sulle proposte degli altri 
Dobbiamo fame noi autono
mamente Per avere influenza 
non basta difendere gli interes
si ma Influenzare le scelle E 
non solo a livello della politica 
economica complessiva Ma 
caso per caso interverremo 
con i nostri iscritti per imporre 
le nostre visioni alternative 
Non sarà certo un pranzo di 
gala ci saranno conflitti anche 
molto duri Basti pensare che è 
molto forte la spinta da parte 

del capitale di liquidare anche 
delle realtà positive esistenti 
nell'economia qui dell'Est, 
penso al settore agro-alimen
tare per favorire le produzioni 
dell'Ovest Ovviamente senza 
pensare ai costi sociali di una 
tale scelta II nostro Grundge-
setz sostiene che «la proprietà 
è socialmente vincolata» noi 
cercheremo di tradurre questo 
principio in realtà D'altra par
te una politica sociale solo dal
l'alto senza la presenza del sin
dacato nell'azienda e la pres
sione della cogestione è desti
nata a non funzionare Gli im
prenditori sono capaci solo a 
chiudere o a licenziare La co
gestione non è una panacea 
ma serve a impedire che si arri
vi al peggio Del resto il sistema 
delle relazioni sociali che ab
biamo costruito all'Ovest se
condo i principi che ho sopra 
elencato hanno ben funziona
to e credo che siano uno dei 
segreti del successo della no
stra economia 

Dunque basta collaborare 
perché tutto vada per il me
glio? 

Non è affatto cosi A differenza 
di quanto erroneamente molti 
commentatori di altri paesi 
hanno sostenuto, nella Germa

nia occidentale non domina 
una pace sociale assoluta La 
storia delle nostre relazioni 
sindacali è sempre stata co
stellata da duri conflitti Solo 
che a differenza che altrove da 
noi c'era quello che chiamerei 
una sorta di ordine del giorno, 
una regolamentazione per ri
solvere i conflitti sociali La di
namica è quella tra equilibrioe 
contrasto degli interessi Biso
gna vedere quale sarà la scelta 
della controparte padronale 

I lavoratori dell'Est hanno 
dal 1* luglio 11 marco pesan
te ma la basta paga leggera. 
Hanno una moneta buona 
(possono fare I signori in 
Polonia o In Cecoslovacchia 
grazie al cambio) ma •car
ia. I salari sono molto più 
bassi di quelli dell'Ovest 
QuaU sono le conseguenze 
per il mercato del lavoro? 
Perché non emigrano? 

Non bisogna dimenticare che 
sia pure per un penodo transi
torio i costi da questa parte so
no più bassi il pane costa me
no, cosi i servizi e gli affitti so
no di molto inferiori a quelli 
dell Ovest Per ora si riesce a vi
vere con il salano che si riceve 
D'altra parte ho l'impressione 
che complessivamente la gen-

Previsto l'arrivo di centinaia 
di migliaia di persone. 
Il ministro degli Interni 
chiama la polizia di frontiera 

Berlino teme 
provocazioni 
e chiede rinforzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

«•BERLINO La gigantesca 
kermesse della riuniflcazione 
fa ora un po' paura alle autori
tà di Berlino Si attendono tra il 
2 mattina e il 4 sera centinaia 
di migliaia di persone per le 
strade e nelle piazze e si teme 
che i provocatori di turno, 
estremisti di destra o di sini
stra, o comunque camuffati, 
non perdano l'occasione per 
mettersi in mostra. Il timore è 
cosi fondato che il ministro de
gli interni federale Wolfgang 
Schauble ha annunciato che, 
oltre ai corpi di polizia regola
re, verranno impiegate per la 
pnma volta a Berlino anche 
unità della polizia di frontiera. 
In un'intervista rilasciata ieri ha 
detto chiaramente di temere 
che. in presenza di provocato-
n, la situazione possa rapida
mente diventare «ingovernabi
le» Alcune avvisaglia di quan
to potrà accadere si sono viste 
nei giorni scorsi, quando «Au
tonomi», estremisti di destra e 
«Chaoten» hanno fracassato 
vetrine nel centro di Berlino 
est, alcuni inneggiando al 
quarto Reich, albi gridando 
contro D kolossal della riunifl
cazione. del resto, cade in un 
momento di crescente tensio
ne nella ormai ex Rdt, dove ini
ziano a farsi sentire drammati
camente l'eosti sociali della ve
locissima e drastica integrazio
ne economica con la Repub
blica federale, con ta disoccu
pazione in pauroso crescendo 
e soprattutto l'incertezza del 
futuro 

I dati sulla criminalità, prati
camente raddoppiata nel giro 
di pochi mesi, confermano la 
precarietà della situazione. 
Anche i suicidi sono raddop
piati, la droga ha trovato un 

nuovo mercato E sullo sfondo 
avanzano anche le tensioni 
politiche Proprio l'altra sera a 
Francoforte sull'Oder a una 
manifestazione della Pds, l'ex 
Sed, sconosciuti hanno esplo
so dei colpi di pistola contro i 
partecipanti Un giovane è ri
masto tento, alcune persone 
sono state arrestate. L'episodio 
ha indotto il ministro degli in
terni della Rdt Peter-Michael 
Diestel a chiedere alla polizia 
«grande decisione» contro le 
provocazioni degli estremisti. 
Chi è invece in linea con il cli
ma di smantellamento che av
volge in questi ultimi giorni la 
Rdt, sono 1 soldati sovietici che 
ieri hanno abbandonato tre 
posti di controllo del paese, 
uno a Heimstedt, al confine tra 
le due Germanie e due in città 
Uno è quello del Glienicke 
BrOcke, il famoso ponte dove 
I est e l'ovest sì scambiavano le 
spie 11 passato, insomma, sva
nisce Per ti «nuovo» che deve 
nascere l'appuntamento dei 
festeggiamenti è per il 2 matti
na. Si comincerà con la dichia
razione solenne da parte del 
Senato (Berlino ovest) e del 
Magistrat (Berlino est) della ri
costituzione dell'unità cittadi
na dopo 42 anni di divisione 
Subito dopo il comandante 
britannico Corbett, a nome di 
tutti e tre i colleglli occidentali, 
consegnerà al borgomastro 
Momper la lettera con cui le 
potenze occupanti restituisco
no al gc verno cittadino i dintti 
speciali acquisiti dopo la capi
tolazione del Reich Le manife
stazioni popolari occuperanno 
nel pomeriggio tutta l'area tra 
l'Opera e l'Alexanderplatz. in 
quella che ancora per poche 
ore sarà Berlino est 

Davanti al Reicnstags si prepara un'aiuola di fiori 

te vuole restare qui e sia anche 
disposta per questo a soppor
tare le inevitabili difficoltà. 
D altra parte il mercato del la
voro della Germania occiden
tale non è mica in grado di as
sorbire forza lavoro in misura 
illimitata È nell'interesse delie 
stesse imprese poter disporre 
anche all'Est di forza lavoro 
qualificata che saranno dispo
sti anche a pagare molto bene 
Il vero pericolo è semmai che 
nella Rdt si produca una divari
cazione nella realtà salariale 
superiore a quella oggi media
mente esistente all'Ovest 

Qua! è lo stato d'animo del 
lavoratori dell'Ovest di fron
te ai prevedibili costi della 
rlnnlncarionc? 

Parlerei di distacco e di sobrio 
scetticismo Non c'è certo una 
euforia nazionalista I costi 
della ricostruzione matenale 
della Rdt sono enormi, del tut

to simili a quelli dell'Ovest do
po la guerra C'è bisogno di un 
piano complessivo e dovrà es
sere lo stato a definirlo finan
ziandolo con nuove tasse II 
governo fa finta di niente ma 
certamente dopo le elezioni 
dovrà imporre nuove tasse co
me suggeriscono ì social de
mocratici che vorrebbero in
nalzare l'imposta diretta sul 
reddito da un certo livello in 
poi Bisogna aggiungere che la 
ricostruzione può significare 
un'occasione importante di 
crescita dell economia com
plessiva Un ultima considera
zione la soluzione del proble
ma tedesco non può non avve
nire che nel quadro complessi
vo del processo di unificazione 
sociale e politica dell Europa 
Anche gli altri paesi hanno per 
questo il diritto di «immischiar
si» nelle nostre faccende 

l'Unità 
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